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segnali di pre-allarme e definire criteri per l'azione di 
vigilanza. Il manuale dovrebbe essere utilizzato dalle au­
torità competenti. Il suo impiego dovrebbe essere consi­
derato come importante elemento ai fini della valuta­
zione della convergenza delle prassi di vigilanza e della 
verifica inter pares di cui al regolamento (UE) 
n. 1093/2010. 

(8) L'ABE dovrebbe poter richiedere informazioni agli istituti 
finanziari conformemente al regolamento (UE) 
n. 1093/2010 in relazione alle informazioni cui tali isti­
tuti finanziari hanno accesso legale, compresi i dati in­
formativi detenuti da persone remunerate da tali istituti 
per lo svolgimento delle relative attività, le revisioni con­
tabili fornite a tali istituti da società di revisione esterne e 
copie di documenti, libri e registri contabili. 

(9) Le richieste di informazione dell'ABE dovrebbero essere 
debitamente giustificate e motivate. Eventuali obiezioni a 
specifiche richieste di informazioni fondate sulla mancata 
conformità con il regolamento (UE) n. 1093/2010 do­
vrebbero essere sollevate secondo le pertinenti procedure. 
Ove il destinatario di una richiesta di informazioni sollevi 
tali obiezioni, ciò non dovrebbe esonerarlo dal fornire le 
informazioni richieste. La Corte di giustizia dell'Unione 
europea dovrebbe avere la competenza per decidere, in 
conformità delle procedure stabilite dal trattato sul fun­
zionamento dell'Unione europea, se una specifica richie­
sta di informazioni dell'ABE sia conforme a tale regola­
mento. 

(10) È opportuno garantire il mercato interno e la coesione 
dell'Unione. A tale riguardo, dovrebbero essere esaminate 
con attenzione questioni relative alla governance e alle 
modalità di voto dell'ABE e dovrebbe essere garantita la 
parità di trattamento tra gli Stati membri partecipanti al 
meccanismo di vigilanza unico (MVU) istituito dal rego­
lamento (UE) n. 1024/2013 e gli altri Stati membri. 

(11) Considerato che l'ABE, alle cui attività partecipano tutti 
gli Stati membri con pari diritti, è stata istituita con 
l'obiettivo di sviluppare e contribuire all'applicazione coe­
rente del corpus unico di norme nonché per accrescere la 
coerenza delle prassi di vigilanza in seno all'Unione, e 
considerato che la BCE ha un ruolo di primo piano 
all'interno dell'MVU, è opportuno dotare l'ABE di stru­
menti adeguati che le consentano di svolgere efficace­
mente i compiti ad essa conferiti per quanto riguarda 
l'integrità del mercato interno. 

(12) Alla luce dei compiti di vigilanza attribuiti alla BCE dal 
regolamento (UE) n. 1024/2013, l'ABE dovrebbe poter 
assolvere i suoi compiti nei confronti della BCE allo 
stesso modo che nei confronti di altre autorità compe­
tenti. In particolare, i vigenti meccanismi di risoluzione 
delle controversie e di intervento in situazioni di emer­
genza dovrebbero, per restare efficaci, essere opportuna­
mente adattati. 

(13) Per essere in grado di svolgere i suoi compiti di facilita­
zione e di coordinamento in situazioni di emergenza, 
l’ABE dovrebbe essere pienamente informata dei relativi 
sviluppi ed essere invitata a partecipare, in qualità di 
osservatore, a tutte le riunioni delle competenti autorità 
in materia, compreso il diritto di prendere la parola o di 
fornire ogni altro contributo. 

(14) Per assicurare che gli interessi di tutti gli Stati membri 
siano adeguatamente presi in considerazione e permettere 
il corretto funzionamento dell’ABE, al fine di mantenere e 
rafforzare il mercato interno dei servizi finanziari, è op­
portuno adeguare le modalità di voto all'interno del con­
siglio delle autorità di vigilanza. 

(15) È opportuno che le decisioni in materia di violazione del 
diritto dell’Unione e di risoluzione delle controversie 
siano esaminate da un gruppo di esperti indipendente 
composto dai membri votanti del consiglio delle autorità 
di vigilanza che non hanno conflitti d'interesse e nomi­
nati dallo stesso consiglio. Le proposte di decisione pre­
sentate dal gruppo di esperti al consiglio delle autorità di 
vigilanza dovrebbero essere adottate a maggioranza sem­
plice dei membri votanti del consiglio delle autorità di 
vigilanza, che dovrebbe comprendere la maggioranza 
semplice dei suoi membri rappresentanti le autorità com­
petenti degli Stati membri partecipanti all'MVU ("Stati 
membri partecipanti") e la maggioranza semplice dei 
suoi membri rappresentanti le autorità competenti degli 
Stati membri che non sono Stati membri partecipanti 
("Stati membri non partecipanti"). 

(16) Le decisioni concernenti l'intervento in situazioni di 
emergenza dovrebbero essere adottate dal consiglio delle 
autorità di vigilanza a maggioranza semplice, che do­
vrebbe comprendere la maggioranza semplice dei suoi 
membri rappresentanti le autorità competenti degli Stati 
membri partecipanti e la maggioranza semplice dei suoi 
membri rappresentanti le autorità competenti degli Stati 
membri non partecipanti. 

(17) Le decisioni concernenti gli atti di cui agli articoli da 10 a 
16 del regolamento (UE) n. 1093/2010 e le misure e 
decisioni adottate in base all’articolo 9, paragrafo 5, terzo 
comma, e al capo VI di tale regolamento dovrebbero 
essere adottate dal consiglio delle autorità di vigilanza a 
maggioranza qualificata, che dovrebbe comprendere al­
meno la maggioranza semplice dei suoi membri rappre­
sentanti le autorità competenti degli Stati membri parte­
cipanti e la maggioranza semplice dei suoi membri rap­
presentanti le autorità competenti degli Stati membri non 
partecipanti. 

(18) È opportuno che l’ABE elabori per il gruppo di esperti un 
regolamento interno che ne garantisca l’indipendenza e 
l’obiettività. 

(19) La composizione del consiglio di amministrazione do­
vrebbe essere equilibrata e assicurare che gli Stati membri 
non partecipanti siano adeguatamente rappresentati.

 


